
Il manager Ernesto Foglia, ora in Francia, dovrà rispondere con altri del disastro finanziario che ha coinvolto anche lo stadio Giglio

Crac Reggiana, sei indagati per la bancarotta 
La procura ha concluso le sue indagini a tre anni dal fallimento della società

Alfano sugli incendi a Canali: “La società reagisca alle mafie”

Attentati intimitori in cantiere
IN un cantiere di Canali si sono
susseguiti, in pochi giorni, due
episodi che si presentano come
due sabotaggi; due attentati not-
turni alla normale attività del
cantiere, con danneggiamento di
materiali di macchinari, e che
sembrano rientrare nel quadro
delle intimidazioni di tipo
mafioso che spesso compaiono
in questo settore. Sul fatto,
ovviamente, sono in corso inda-
gini da parte dei carabinieri edel-
la magistratura. 

La Associazione nazionale dei
familiari vittime della mafia
interviene su questi fatti con una
nota del suo presidente, Sonia
Alfano.

«Vorremmo spronare la rea-
zione seria e decisa delle forze
politiche e della società civile -
scrive l’Alfano - su questi due
due attentati subiti da un impren-
ditore calabrese nel suo cantiere
a Canali».

La Alfano esprime rammarico
per il modo in cui la notizia
sarebbe «passata sotto silenzio».
«Non vogliamo - scrive - entrare
nel merito delle indagini sulla
vicenda, che ci auguriamo siano
già partite, ma soltanto provare a
spronare la reazione della politi-

IL procuratore capo della
Repubblica Italo Materia ha
confermato: ci sono diversi
indagati per il clamoroso ma
non inatteso fallimento della
Reggiana Calcio di Ernesto
Foglia. Però adesso il reato
contestato è quello di bancarot-
ta fraudolenta.

Il magistrato non ha voluto
aggiungere altro ma, stando a
quanto si dice negli ambienti
vicini al mondo calcistico loca-
le, gli indagati sarebbero sei.
Questo, beninteso, non va inte-
so come un marchio di colpe-
volezza: si è soltanto all’inizio
della fase processuale, un
passo al quale la procura delle
Repubblica è arrivata nei giorni
scorsi dopo aver analizzato
tutta la complessa documenta-
zione contabile che si è accu-
mulata nel corso degli anni di
una gestione iniziata tra gli
osanna delle folle e finita nel
pantano del Giglio. Un “panta-
no” non tanto perché si trova in
campagna, ma perché può van-
tare un non invidiabile primato:
nella pur discutibile storia
recente del calcio italiano è l’u-
nico stadio divenuto proprietà
di un fallimento societario. 

Enrico Foglia, che è certa- Ernesto Foglia
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Reggio Città

Il pg Italo Materia

specializzata in impegnativi
restauri monumentali, come, ad
esempio , la Reggia di Monza.  

L’ammontare del buco pro-
vocato dal crac della reggiana è
stato valutato di poco inferiore
ai 40 milioni di euro. 

Le vicende finanziarie della
Reggiana e della Mirabello
2000, che per 500mila euro
aveva acquistato dalla Cassa di
Risparmio l’area per l’impianto
(era il 1994, all’epoca il boss

era Franco Dal Cin; Foglia
arrivò nel 2002) si sono intrec-
ciate con le sorti del Giglio,
una struttura che, secondo una
convenzione firmata lo stesso
anno, dovrebbe diventare di
proprietà comunale dopo 50
anni dall’accordo. Ma di
mezzo, nel frattempo, è arriva-
to il fallimento, mentre a con-
torno di questa vicenda cresce-
vano due Petali a lato del
Giglio.

Sonia Alfano
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Il nostro piacere è... soddisfarVi

Gli innocentisti vedono analogie con il caso di Rignano Flaminio

La Monica, comitato a Roma

Pino La Monica

ca e dei cittadini reggiani prima
che sia troppo tardi. E' impensa-
bile che buona parte della classe
dirigente della città abbia taciuto
su simili episodi ed un così grave
silenzio altro non può essere che
un atto di complicità con le orga-
nizzazioni criminali che da
tempo hanno invaso l'Emilia».

Conclude: «Siamo quasi certi
che tra un anno od anche meno i
reggiani si renderanno conto del
"buco nero" nel quale la città sta
lentamente sprofondando e
siamo altrettanto certi che gli
sciacalli che hanno permesso
che la città fosse invasa dai clan
saranno i primi a gridare al
"pericolo mafie". E' per questo
che vorremmo spronare la parte
sana della politica ed i cittadini
di Reggio ad intraprendere azio-
ni di protesta serie e concrete ed
a non permettere che episodi di
così grave entità passino sotto
silenzio».

IL  Comitato “Insieme per
Pino”, che sostiene l’innocenza
di Pino La Monica, l’educatore
agli arresti domiciliari con l’ac-
cusa di violenze sessuali su
diverse allieve, ha inviato una
delegazione a Rignano Flami-
nio, il paese romano dove alcuni
insegnanti sono accusati di
abusi sui bambini. 

La delegazione ha partecipato
alla presentazione che l’avvoca-
to Francesco Miraglia, difen-
sore di La Monica,  ha fatto del
libro “Casi da Pazzi”. 

In una sua nota, il Comitato
reggiano scrive, tra l’altro: «
Ancora una volta abbiamo toc-
cato con mano il clima di terro-
re che si respira nel nostro paese
e la superficialità e scarsa atten-
zione con cui vengono trattati
questi casi. Distinte signore di
mezz’età, madri di famiglia,
insegnanti di scuola materna
con trent’anni di esperienza,

appassionate del loro lavoro,
oneste cittadine, cattoliche, but-
tate in cella con accuse inimma-
ginabili (satanismo e violenze di
gruppo) piovute a cascata, frutto
di un delirio collettivo».

Continua il Comitato: «A
Rignano abbiamo avuto la con-

ferma di come per lungo tempo
la popolazione sia rimasta anni-
chilita, gelata, incapace di reagi-
re davanti a tali agghiaccianti,
sebbene non credibili accuse.
Queste persone (attualmente in
stato di libertà) sono ancora in
attesa dell’udienza preliminare,
nonostante il castello accusato-
rio si stia sgretolando sotto i
colpi precisi del Ris».

La nota conclude:« Perché
non è possibile ancora oggi,
chiuse definitivamente le inda-
gini preliminari, parlare con
Pino? Siamo molto preoccupati
per il clima di sospetto, sfiducia
e paura che avvertiamo serpeg-
giare ovunque. Proseguiremo
nell’impegno per conoscere la
verità, per la salvaguardia di
tanti educatori ed insegnanti e
per iniziare a ricostruire un
clima di fiducia e rispetto fra
adulti e bambini, veramente
degno di una società civile».

mente tra gli indagati, e che il
procuratore Materia aveva già
fatto oggetto di un decreto
penale, da tempo si è trasferito
in Francia, dove esercita una
non precisata attività. Dopo il
crac della squadra granata,
dichiarata fallita il 13 luglio
2005 assieme alla sua control-
lata, la Mirabello 2000, era fal-
lita, in settembre, anche l’a-
zienda edile del manager, una
ditta con sede a Parma che era

Lo stadio Giglio, tra le proprietà del fallimento




